
 
 

 

 

 

      
L’ANGELO GABRIELE FU MANDATO DA DIO IN UNA CITTÀ DI GALILEA, 

      

      
CHIAMATA NAZARET,                  A              UNA RAGAZZA CHE SI CHIAMAVA       MARIA. 

      

      
MARIA             NON       ERA ANCORA SPOSATA,      MA ERA FIDANZATA CON 

      



 
 

      
UN UOMO CHIAMATO GIUSEPPE. L’ANGELO DISSE A MARIA: 

      

      
“TI SALUTO, OH FAVORITA DALLA GRAZIA; IL SIGNORE È 

      

     

 

CON  TE. NON AVERE PAURA, MARIA!  

 

      
ECCO,                TU               AVRAI UN FIGLIO                E LO CHIAMERAI 

      

 

     

GESÙ.      



 
 

 
 
 
 

      
GESÙ SARÀ GRANDE                  E                SARÀ CHIAMATO          FIGLIO 

      

 

     

DELL’ALTISSIMO”.      



 
 

      
MARIA CHIESE ALL’ANGELO: “COME POTRÒ AVERE UN BAMBINO, 

      

    

  

VISTO CHE NON HO ANCORA UN MARITO?”   

      

      
L’ANGELO LE         RISPOSE:   “LO SPIRITO SANTO        DI DIO VERRÀ 

      

      
SU DI TE, PERCIÒ IL BAMBINO GESÙ CHE NASCERÀ 

      

    

  

DA TE SARÀ FIGLIO DI DIO”.   



 
 

      
MARIA RISPOSE: “ECCO, IO SONO LA SERVA 

      

      
DEL SIGNORE, DESIDERO CHE ACCADA QUELLO CHE TU HAI DETTO”. 

      

    

  

E L’ANGELO LA  LASCIÒ.   

      

      
COSÌ MARIA SI TROVÒ INCINTA    PER OPERA DELLO SPIRITO SANTO. 

      

      
IL SUO FIDANZATO GIUSEPPE RIMASE PERPLESSO E 



 
 

    

  

PENSÒ DI NON SPOSARLA PIÙ.   

      

      
MA UNA NOTTE UN ANGELO DEL SIGNORE APPARVE IN SOGNO 

      

      
A GIUSEPPE E GLI DISSE: “GIUSEPPE, NON 

      

      
PREOCCUPARTI E SPOSA MARIA, PERCHÉ IL BAMBINO 

      

  

    

È GENERATO DALLO SPIRITO SANTO.    



 
 

      
MARIA PARTORIRÀ IL FIGLIO E LO CHIAMERAI 

      

      
GESÙ, PERCHÉ È LUI CHE SALVERÀ IL SUO 

      

   

   

POPOLO DAI LORO PECCATI”.    

      

      
QUANDO GIUSEPPE SI SVEGLIÒ, FECE COME L’ANGELO 

      

      
DI DIO               GLI           AVEVA COMANDATO            E SPOSÒ MARIA, 



 
 

   

   

ANCHE SE LEI ASPETTAVA GIÀ UN BAMBINO.   

      

      
L’IMPERATORE ROMANO, CHE GOVERNAVA SOPRA ISRAELE IN QUEL PERIODO, 

      

    

  

VOLEVA CONTARE LE PERSONE DELL’IMPERO.   

      

      
ALLORA, L’IMPERATORE ORDINÒ CHE TUTTE LE PERSONE RITORNASSERO 

      

      
NELLE  LORO CITTÀ DI NASCITA PER FARSI 



 
 

 

     

CONTARE.      

      

      
ALLORA, GIUSEPPE E MARIA PARTIRONO DA 

      

      
NAZARET E ANDARONO A BETLEMME, PERCHÉ 

      

   

   

GIUSEPPE ERA DI BETLEMME.    

      

      
MENTRE ERANO IN VIAGGIO A BETLEMME, MARIA 



 
 

   

   

SENTÌ CHE IL BAMBINO STAVA PER NASCERE.   

      

      
GIUSEPPE E MARIA CERCARONO UN ALBERGO,  MA 

      

      
ERANO TUTTI PIENI E NON C’ERA 

      

   

   

POSTO PER LORO.    

      

      
ALLORA, GIUSEPPE E MARIA ANDARONO IN 



 
 

     

 

UNA STALLA E LÌ NACQUE GESÙ.  

      

      
MARIA MISE IL BAMBINO A DORMIRE IN           UNA MANGIATOIA, 

      

   

   

INVECE CHE IN UNA CULLA.    

      

      
QUELLA NOTTE, FUORI NEI CAMPI, C’ERANO 

      

    

  

DEI PASTORI CHE FACEVANO LA GUARDIA ALLE LORO  PECORE.   



 
 

      
UN ANGELO ANDÒ DA  LORO E DISSE 

      

      
A LORO: “VI RACCONTO UNA BUONA NOTIZIA: OGGI 

      

      
È NATO PER               VOI          UN SALVATORE, CHE            È IL CRISTO, 

      

 

     

IL SIGNORE.      

      

     

 

TROVERETE UN BAMBINO NEONATO CHE DORME IN UNA MANGIATOIA”. 



 
 

      
ALLORA, I PASTORI DISSERO: “ANDIAMO A BETLEMME 

      

 

     

A VEDERE”.      

      

      
ANDARONO IN FRETTA A BETLEMME E TROVARONO 

      

      
MARIA, GIUSEPPE E IL BAMBINO ADAGIATO NELLA 

      

 

     

MANGIATOIA.      



 
 

      

      
I PASTORI TORNARONO NEI CAMPI, LODANDO DIO. 

 

 

 


